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Ex picchiatori missini, pacciardiani, golpisti fra i candidati presentati dalla DC 

La lista «nera» dei democristiani 
> 

Ecco dove lo scudo crociato vuole andare a pescare i suoi voti - Il passato del vice segretario Sbardella, amico 
di Gionfrida, guardia del corpo di Pacciardi e Micheli ni, arrestato per attentati nel '65 - Gli sprangatorì fasci
sti pagati da De Jorio che pestarono selvaggiamente un nostro compagno - La «bagarre» in casa scudocrociata 

C'è una frase rivelatrice 
pronun'iata dal segretario ie-
gionale de Rolando Rocchi, 
sulla lista da lui capeggiata 
per le elezioni. Dice che la 
lista è « rappresentativa del 
vasto retroterra civile, cul
turale ed economico che si 
riconosce nei principi ispira
tori della DC ». (Peraltro 
è l'unica frase riportata 
fra virgolette ne! resocon
to de II Popolo della fret
tolosissima conferenza stam
pa di presentazione; sono 
bastati pochi minuti per 
illustrare il « programma » de, 
e ce ne sono voluti ancora 
meno per i nomi dei candi
dati: spiegarli sarebbe stato 
un po' imbarazzante). 

Sapevamo che il retroter
ra della DC era piuttosto va
sto. Ma speravamo non fosse 
co.si vasto ed elastico da po
ter abbracciare uomini «neri). 
come Vittorio Sbardella e 
Filippo De Jorio, e da arri
vare a titubare — per deci
dere solo all'ultimo momento 
con un no — su personaggi 
come Luigi Turchi e Bene
detto Todini. E questo dice 
molto su dove e su come la 
DC del « preambolo >» inten
de puliture per la campagna 
elettorale. La lista, infarcita 
dt ex farcisti, avvocati gol
pisti, personaggi dal passato 
oscuro, parla da sola. 

Certo, gli altri nomi non 
brillano: ma deve essere im
barazzante per uno come Ro
lando Rocchi trovarsi a fian
co a fianco nella stessa Usta 
con un Vittorio Sbardella, il 
suo nome, pare, sia stato uno 
di quelli su cui più violenta 
si è scatenata la guerra in 
>:asa de. E d'altronde era il 
minimo che ci si potesse 
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Selvaggia aggressione contro un compagno ieri mattina in piazza dei Siculi 

GIOVANE FERITO DA UNA SQUADRA DI TEPPISTI 
Segretario del «fronte della gioventù» arrestato 
per l'aggressione ad un dirigente della polizia 
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Il titolo dell'Unità del 21 dicembre 1973 quando fu aggredito il compagno Brignardelll 

aspettare; visti t trascorsi del 
personaggio. Presidente della 
famigerata Giovane Italia, 
conosciuto per le sue arie e 
il fisico da picchiatore nel 
Msi romano, amico del bom-
barolo Gionfrida — quello a 
cui scoppiò una bomba in 
mano in via Botteghe Oscu
re — Sbardella abbandona il 
MSI nel '64. ma per insegui
re i sogni reazionari di Pac
ciardi, del quale diventa guar
dia del corpo. (Deve essere 
un lavoro che gli si addice 
molto, visto che è stato guar
daspalle anche del fascista 
Michelmi). 

Ma con Gionfrida resta in 
contatto anche dopo la pri
ma « rottura » ufficiale col 
MSI: nel '65, a febbraio, in
fatti vengono tutti e due ar
restati, implicati in una se
rie di attentati contro l'am
basciata austriaca. Più tardi 
Sbardella tornerà ad essere 
fra i sostenitori di Pacciardi. 
Ed oggi lo ritroviamo vice 
segretario politico regionale 
della DC, e candidato nella 
testa di lista, fra gli eleggi
bili. C'è il rischio serio, in
somma, di trovarsi un terro
rista (ex) in consiglio regio
nale. 

1 Cosi, Filippo De Jorio si 
trova in buona compagnia, 
visto che anche lui di contat
ti con Pacciardi e Sogno ai 
tempi dei vari tentativi ai 
golpe, ne deve aver avuti pa
recchi. Del suo passato di av-
vocato dei golpisti, di accusa
to per il tentativo di putsch, 
di latitante inseguito da man
dato di cattura ormai si sa. 
Ma è stato assolto, si dirà: 
certo, il processone è finito 
in un non-giudizio per tutti. 
Ma le amicizie, i legami, le 
posizioni ferocemente antico
muniste e reazionarie di De 
Jorio, non si fermano a quel

l'episodio '< nero » della sua 
t'ita. Sembrano invece essere 
il ìiwtoie costante dello, sua 
«carriera» politica. Forse non 
tutti ricordano un episodio 
che accadde a San Lorenzo, 
proprio sotto il nostro gior
nale: otto fascisti picchiaro
no selvaggiamente un nostro 
compugno, Maurlz'o Brignar
delll, che allora lavorava co
me fattorino a Paese Sera. 
Maurizio era intervenuto per 
impedire che il gruppo co
prisse i manifesti del PCI 
già affissi in piazza. Fu pe
stato con spranghe di ferro 
e finì in gravi condizioni 
(trauma cranico e sessanta 
giorni di prognosi) all'ospe
dale. Il compagno non sospet
tava che fossero fascisti. Per
chè avrebbe dovuto? I teppi
sti stavano infatti attaccan
do manifesti del democristia
no Filippo De Jorio che an
nunciavano una sua conte
remo sui muri della città. 
Più tardi furono arrestati: 
fra loro anche t famigerati 
fratelli Quintavalle, e altri 
picchiatori di Avanguardia 
Nazionale. Non è un caso 
che Filippo De Jorio affidas
se la propria propaganda a 
gente come questa 

La DC deve avere molto bi
sogno di voti, e U cerca nel 
modo più spregiudicato, se ri
corre di nuovo — dopo averlo 
scaricato fra reciproche accu
se velenose, ai tempi del gol
pe — ad Un personaggio simi
le. De Jorio, pare infatti, che 
la sua clientela se la sia as
sicurata; malgrado il silenzio 
che per qualche anno è riu
scito a fare sul suo nome. 
All'ultimo congresso regiona
le c'era addirittura un grup
po chiamato «amici di De 

Jorio ». L'avvocato era riusci
to a riguadagnare punti col 
suo incarico di revisore di 
conti all'Irvam (un istituto di 
ricerche per la « valorizzazio
ne» della produzione agrico
la) e dalla sua emittente pri
vata la Telejolly. Oggi la TV 
ha cambiato nome — e pare 
anche gestione —. Il com
mentatore politico lo fa uno 
schietto reazionario come Ni
no Longobardi, ma De Jorio 
continua ad apparire facen
dosi la sua propaganda. 

Ecco in quale mondo la DC 
cerca di pescare i suoi voti: 
con il rischio serio che alcuni 
di questi personaggi vengano 
anche eletti. E pensate che 
giunta potrebbero fare, con 
un De Jorio, Sbardella, e ma
gari anche Benedetto asses
sori. Naturalmente la DC 
adesso dice che non c'è stata 
nessuna guerra sulla lista' 
Con la stessa faccia tosta con 
cui era stato ventilato il no
me di Todini nella lista, og* 

Si dice che «remico Todlnl 
a ritirato la sua candidatu

ra spontaneamente e con 
grande sensibilità verso 11 
partito ». A parte i pesanti in
dulti che lo stesso Todini, si
lurato da un veto nazionale. 
ha rivolto al suo « amico » 
Sbardella, viene da chiedere: 
per quale motivo Todini. se 
non perché è quel personag
gio che è, ha dovuto ritirarsi, 
così «spontaneamente»? 

P.B.:Nel riportare, ieri l'or
dine delle liste ci siamo sba
gliati. La DC non è all'ultimo 
posto nella scheda, ma inve
ce al penultimo. L'ultimo po
sto aliel'ha infatti soffiato il 
MSI. Ci scusiamo con i let
tori. ma, visti i candidati, la 
confusione è comprensibile. 

Il boss arrestato a casa della sorella malata 

Preso Tiberio Cason: 
una debolezza 

ha tradito il «duro» 
Ricercato per l'omicidio di questa estate nella pineta di Ca
stel Fusano - Era entrato nella leggenda della « mala » romana 

E' finito un personaggio. 
Tiberio Cason, 31 anni, che 
tutti volevano il capo o uno 
del capi della «mala» roma» 
na, è stato preso. E' crollato 
il mito dell'eterno uccel di 
bosco, del criminale impren
dibile. Ora è in carcere, e 
dovrà restarci a lungo: da lui 
i magistrati vogliono sapere 
molte cose sul feroce delitto, 
un regolamento di conti, av
venuto questa* estate alla pi
neta di castelfusano. Con un 
colpo di pistola, la sera del 
14 agosto, fu assassinato An
tonio Sbrigllone, che con Ca
son controllava il mercato 
dell'eroina in periferia. 

Hanno preso un «duro», 
insomma, e l'hanno preso per 
una debolezza. Tiberio Cason 
— la Questura lo era venuta 
a sapere — da un mese e 
mezzo lasciava il suo «rifu
gio», ancora sconosciuto, e 
tornava in città, atrovare la 
sorella malata. Come nei film 
americani anche 11 boss, no
nostante 1 due sequestri di 
persona che ha alle spalle e 
11 « curriculum » (rapine, 
concorsi In omicidi) e nono
stante gli anni di galera, ha 
« 11 cuore tenero » come si 
dice. E cosi, approfittando 
della sua debolezza, Ieri mat
tina gli agenti l'hanno aspet
tato sotto l'appartamento del
la sorella Nadia, in via del 
Larici 24. Non ha tentato di 
fuggire, né l'avrebbe potuto 
fare: Tibeno Cason da quat
tro anni è costretto a cam
minare con le stampelle. E' 
stato ferito in un altro «re
golamento di conti». 

Il mandato di cattura ese
guito ieri si riferisce a quello 

Tiberio Cason 

che nelle cronache nere è di
ventato il « delitto di Castel
fusano ». Un delitto nel quale 
non è ancora accertato quale 
sia stato il ruolo di Tiberio 
Cason. Sulla vicenda anzi, il 
bandito, anche da latitante, 
aveva avuto modo di dite la 
sua. Con la tecnica di chi 
conosce l'uso del mass-media 
— anche questo serviva ad 
accreditare l'Immagine di un 
boss non più come Al Capo
ne, ma riciclato, «moderniz
zato» — Tiberio Cason, non 
appena si fece il suo nome, 
fece scrivere dal suo avvoca
to una lettera al magistrato 
che indagava sul delitto 

Sbrigllone. La lettera, ovvia
mente, è stata anche recapi
tata ai quotidiani. 

Nel messaggio Cason spie
gava Quel che era successo 
quella sera alla pineta. Am
metteva di essere stato pre
sente al delitto, ma sosteneva 
anche di «entrarci nulla», 
anzi di aver fatto l'Impossibi
le per salvare 11 suo amico. 
in due parole la sua versione 
è questa: Antonio Sbrigllone 
mesi addietro aveva compra
to da una «banda specializ
zata » una grossa partita d'e
roina e l'aveva gettata sul 
mercato (ricordiamoci quante 
morti per overdose sono av
venute questa estate). Aveva 
preso l'eroina, ma non l'ave
va pagata. Insomma voleva 
tentare il colpo grosso: rea-
liz7are un enorme guadagno. 
senza dare una lira al « for
nitori ». La « banda specializ
zata», ovviamente, non c'è 
stata. I suoi killer hanno 
raggiunto Sbrigllone e gli 
diedero l'appuntamento nella 
pineta di Ostia. A questo 
punto entra in scena Cason. 
Venuto a sapere che volevano 
far fuori il suo amico, decise 
di andare anche lui all'ap
puntamento. Tentò una me
diazione, un rinvio nel paga
mento. Ma non ci fu nulla da 
fare: uno del killer perse la 
pazienza e sparò. Poi, il cor
po di Sbrigllone è stato car
bonizzato per renderne diffi
cile l'identificazione. 

Cason ha raccontato tutto 
questo, ma si è « scordato » 
di fare i nomi. Troppo facile, 
e 1 magistrati non gli hanno 
creduto. 

Ieri è iniziato il processo 

In libertà i fascisti 
che assaltarono 

la « Fratelli Bandiera » 
Tn libertà provvisoria ì fa

scisti che. a novembre scorso 
assaltarono la scuola « Fratel
li Bandiera > durante una riu
nione del consiglio di distret
to e ferirono quattro compa
gni. Per i se» imputati (que
sto il numero degli squadristi 
arrestati su un commando che 
era composto da una ventina 
di giovani) è iniziato ieri il 
processo. In attesa della sen
tenza. tutti sono stati scarce
rati. Due di essi. anzi, la liber
tà provvisoria l'avevano già 
ottenuta tempo fa: Nicola 
Marcone. che fu arrestato la 
stessa sera dell'aggressione e 
Emanuele Appio. 

Gli altri quattro. Massimo 
Morsello. Mario Corsi. Alvaro 
Delle Vedove. Maurizio Capo
ne. sono stati invece messi in 
libertà ieri. Il raid squadristi-
co risale al 29 novembre di 
quest'anno e avvenne sotto gli 
occhi di decine di membri del 
consiglio dell'XI distretto, al 
quartiere Italia, tristemente 
noto per le aggressioni fasci
ste. Dopo molte resistenze del 
consigliere missino del distret
to. Scala, per le insistenze dei 
comunisti, si era riusciti a 
convocare la riunione, che do
veva prendere importanti de

cisioni Der le scuole del quar
tiere. 

Ma i fascisti della zona. 
chiamando in aiuto una squa
dracela proveniate da altri 
qi rtieri, decisero che. a tut
ti i costi, la riunione non do
veva svolgersi. Cosi, mentre 
era in corso le discussione ir
ruppero nella sala una venti
na di giovani armati con 
Spranghe, pugni di ferro e ba
stoni. guidati dallo stesso ca
porione missino Scala. Non 
colpirono a caso, ma rivolse
ro direttamenie i loro colpi ai 
comunisti presenti, e quattro 
compagni furono feriti. 

I sei imputati alla sbarra 
ieri a palazzo di giustizia era
no sicuramente fra gli aggres
sori. come potranno testimo
niare i tanti presenti alla riu
nione dell'XI distretto. I giudi
ci ne dovranno ascoltare una 
quarantina, e aiiche per que
sto il processo avrà tempi piut
tosto lunghi. L'ascolto dei te
stimoni è iniziato già nella se
duta di ieri mattina. Sempre 
ieri sono stati sentiti anche 
gli imputati. II consigliere 
missino. Scala non prenderà 
parte al processo. E* state pro
sciolto in istnittoria. 
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Ottetto milioni, forse una rata del riscatto, sono stati sequestrati in casa del palazzinaro 

Colpo di scena nel giallo 
Armellini, il palazzinaro rapi
to, partito, comunque scom
parso nel nulla nel lebbraio 
scorso. Il procuratore genera
le Domenico Sica ha adottato 
anche questa volta la «alìnea 
dura» ed ha ordinitiJ di 
bloccare i beni della famiglia 
Armellini. Ottanta milioni In. 
contanti, tutti in banconote 
da 50 e da 100 mila lire sono 
state sequestrate dai carabi

nieri. Si tratta, probaoilmon-
te di una rata del riscatto 
che 1 rapitori avrebbero 
chiesto alla famiglia. Era co
munque denaro che i parenti 
del costruttore avevano pre
parato e dovevano consegna
re a qualcuno. 

Le Indagini sono partite da 
un sibillino comunicato, ap
parso fra gli annunci econo
mici del Messaggero Que.»to 
Il testo: «Nobildonna priva di 

Attentato Br contro l'auto 
di un compagno (ma sbagliano) 

Con una telefonata a una emittente televisiva privata, 
le Brigate Rosse ieri mattina hanno rivendicato l'attentato 
contro l'auto di un compagno comunista, il professor Mario 
Ballarin. I terroristi però hanno sbagliato obiettivo e hanno 
distrutto, con una bottiglia incendiaria, la « Dyane » di un 
impiegato, parcheggiata vicino a quella del compagno Bal
larin. Nella telefonata la «Colonna 28 marzo-Pietralata-Bri-
gate Rosse» (è la prima volta che appare questa sigla) ha 
detto di aver voluto colpire € un berlingueriano >. 

C'è una coincidenza, che ora è al vaglio degli investiga
tori. Proprio in questi giorni, infatti, sta iniziando il processo 
contro un gruppo di « autonomi > tutti studenti del liceo scien
tifico XXII, la stessa scuola dove insegnava Mario Ballarin. 
Ed è stato proprio il professore comunista, aggredito verbal
mente e fisicamente durante un ignobile < processo popolare > 
a denunciare il gruppo di teppisti. Insomma c'è più che un 
semplice sospetto: le bottiglie incendiarie sarebbero dovute 
servire a intimidire il compagno, e con lui tutti i democratici. 
Non ci sono riusciti. Oggi il quartiere manifesta alle 17.30 
v. piazza Millesimo. 

« Congelati» 1 beni di Armellini 
Il procuratore generale Domenico Sica ha adottato, anche in questo caso, la «linea dura» - Ri
mangono dubbi e sospetti sulla improvvisa sparizione del costruttore - Un misterioso messaggio 

conoscenze cerca dama di 
compagnia colta, con vitto e 
alloggio in lussuosa residen
za. chiamare numero telefo
nico già noto, lo stipendio 
può essere aumentato fi.no ad 
un Importo più rilevante. 
L'Interessata sappia pero che 
la nobildonna dispone di ri
sorse molto limitate e che la 
richiesta di uno stipendio 
molto alto sarà pre.>* in con
siderazione solo nel limite 
del possibile. Ad ogni modo 
la nobildonna è pronta a pa
gare. uno stipendio rei Litico 
per assicurare che la ricerca 
della persona giusta si con
cluda in modo soddisfacen
te». Un lungo, insolito, quan
to oscuro messaggio. 

Gli Inquirenti hanno p*rò 
subito escluso che il segnale 
fosse partito dai parenti degli 
altri rapiti romani che anco
ra si trovano in mano all'a-
honima sequestri. Per esem
pio il conte Antolini Obsi. 
concessionario della BMW e 
Oeticker. che invece lavora 
per la Opel. - - - -

A colpo sicuro II procura
tore Sica ha ordinato il se
questro del denaro in contan
ti in casa di Renato Armelli
ni. 

Del resto, il 24 aprile scor
so la stessa linea aveva ca
ratterizzato il comportamento 
degli Inquirenti proprio per 
quanto riguarda 11 conte An
tolini Ossi. I carabinieri se
questrarono cento milioni In 
contanti che dovevano servire 

per il pagamento del riscatto, 
e che erano stati appena riti
rati da varie banche del 
centro. 

La storia del sequestro 
Armellini è nata all'insegna 
del mistero. Lo stesso rapi
mento, che sarebbe avvenuto 
il 14 febbraio, è stato più 
volte smentito e poi ricon
fermato. La moglie del co
struttore, Implicato da anni 
invicende giudiziarie, respon
sabile di lottizzazioni e gi
gantesche speculazioni, assi
curò più volte che suo mari
to era semplicemente partito 
per l'estero. 

Quando il palazzinaro spa
ri, fra l'altro era in liberti 
provvisoria. Era stato appena 
spiccato contro di lui un 
mandato di cattura per la 
lottizzazione abusiva di 100 
ettari di terreno a Torvaianl-
ca. Non avrebbe potuto 
quindi partire per l'estero. Le 
ipotesi sul rapimento, falso o 
vero che sia. non finiscono 
qui. C'è chi ha avanzato il 
sospetto di una precipitosa 
fuga del costruttore, perchè 
stava per scoppiare qualche 
scandalo edilizio in cui sa
rebbero venute alla luce sue 
evidenti colpe. E ancora si è 
pensato al sequestro come 
espediente escogitato dallo 
stesso Armellini per mandare 
all'estero una consistente fet-
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NELLA FOTO: Renate Armel
lini 

Questa sera 
in via Piava 

assemblea 
sulla Rai-TV 

Alla RAI c'è II rischio di 
una nuova, degradante tot-
tizzazione. Coma è possibile 
difondere la democrazìa • il 
pluralismo dei servizio pub
blico, uno dei luoghi privile
giali per influenzare gli o-
rientamenti e I consumi del 
cittadini? Saranno questi al
cuni degli attuali temi in di
scussione oggi nella assem
blea popolare organizzata 
dalla federazione comunista 
romana e dalla sezione Rai-Tv 
« Guido Rossa ». Si svolgeri a 
via Piava, nei pressi di via
le Mazzini, alle 17,30. 

All'incontro insieme ai la
voratori della azienda pren
deranno parte i compagni Mi
nacci, capolista del Pel allo 
elezioni regionali; Pavolini, 
responsabile della sezione 
Rai-Tv e informazione della 
direzione, il senatore Mauri
zio Wmrmr», della commissio
ne parlamentare di vigilanza. 

contro la logica 
delle spartizioni 

alla Rai e nel paese 
contro una 

"sana ventata 
reazionaria" alla Rai 

per un servizio 
pubblico moderno. 

efficiente! pluralista 

VENERDÌ 
16 MAGGIO 
ORE 17,30 

ASSEMBLEA 
POPOLARE 
A VIA PLAVA (Viale Mazzini) 
3>An7£CJPERANNO 

Adalberto MINUCCI 
OtIU Sagretena Nazrooa'e del Pjrt.io 
Capolista del PCI alle elezioni reg onall 

Luca PAVOLINI 
ftttponMbtto *«B* Sezione FU1-T» l-irormexlon» 
delta Direzione del PCI 

Maurizio FERRARA 
Senatore. 
a)a>Sa CorrunUeacne ParUmaotart di vigAaVua 

Fedsffziona romana del P O - Sezione f*a -Tw tGutdo Rossa."..»«' 
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Lanciata anche una campagna contro i tumori 

Più day-hospital 
meno ricoveri 

al «Regina Elena» 
Più ore di day-hospital, tanti 

Ietti liberi in più nello ospe
dale. L'istituto romano dei 
tumori, il «Regina Elena», 
da oggi aumenta il numero 
dei pazienti assistiti senza ri
covero. Entro la fine dell'an
no il day-hospital in questo 
ospedale romano funzionerà 
per 12 ore al giorno. L'espe
rimento ha già dato ottimi 
risultati. Fino ad oggi, infatti, 
rimanendo attivo per quattro 
ore al giorno, ha permesso a 
trenta malati di essere curati 
ed assistiti perfettamente. I 
trenta, come è caratteristica 
di questo servizio, rimangono 
m ospedale solo il tempo 
«ufflente per le necessarie 
sufficiente per le r.ecessirie 
nelle loro case. Questi malati, 
prima erano costretti a ri
manere notte e giorno al 
« Regina Elena ». 

Il potenz'emento del day-
hospital è slato possibile — 
ha spiegato ieri 11 direttore, 
professor Antonio Caputo — 
grazie a un aumento del per
sonale 

Ieri è stata annunciata an-
rhe un'altra importante ini 
ziativa che parte dal « Regina 
Elena »: una grande campa
gna di prevenzione e di lotta 
ai tumori, lanciata dalla fé 

derazione italiana dei meu.ci 
generici e dalla associazione 
romana di studio della batte-
riogenesi e profilassi dei tu
mori. 

Proprio oggi, per meglio 
definire questa campagna ci 
sarà un incontro tra 1 asses
sore Ranalli e U personale 
del «Regina Elena». Una co
sa è però già sicura: insieme 
al day-hospital sarà potenzia
to l'ambulatorio-filtro. E' u 
n'altra delle strutture che 
consentirà di ricoverare solo 
1 malati che ne hanno real
mente bisogno 

La campagna contro I tu
mori riguarda tutta la regio
ne dove la mortalità per 
questa causa è superiore alla 
media nazionale. Ci sarà una 
cartella di 148 domande, una 
«scheda personale di ri
schio » che tutti sono Invitati 
a compilare e che si potrà 
trovare presso 11 medico di 
fiducia. L'obiettivo è quello 
di ricostruire lo stato di sa
lute del cittadini, attraverso 
informazioni personali, fami
liari ambientali. 81 chiedono 
indicazioni di carattere socia
le, psicologico, in rapporto al 
fumo e alle bevande alcoli
che. all'alimentazione agli 
stress. 

Il sindaco tra i lavoratori della HAT 
«La lotta contro la violenza e il terrorismo è una pre

rogativa della classe operaia, che deve quindi guidarla e 
condurla verso gli obiettivi che si è sempre posti: la li
bertà, lo sviluppo e la democrazia». La sala-mensa della 
FIAT della Magliana è piena di lavoratori. Il sindaco, Luigi 
Petroselli, invitato dal consiglio di fabbrica parla agli 
operai. L'argomento è il partito della morte, le sue azioni. 
i suoi obiettivi, il tentativo di scardinare le istituzioni de
mocratiche. Una stratega chiara, definita, che punta a 
colpire il ruolo della classe operaia e delle forze progres
siste. Che vuole ricacciare Indietro il movimento democra
tico che in questi anni he combattuto in prima fila per 
la difesa della libertà, per Io sviluppo del Paese. 

E uno degli elementi che risalta nelle azioni dei terro
risti — dice Petroselii — è che le vittime, quasi sempre. 
sono poliziotti, lavoratori che vengono dal Sud. A pagare 
perciò sono i figli del Mezzogiorno, quelli che scontano 
sulla propria pelle I guasti e le ingiustizie provocati dal 
malgoverno. Ma le organizzazioni sindacali, le forze poli
tiche democratiche hanno sempre saputo rispondere con 
coraggio agli atti di barbarie del terrorismo, lottando pro
prio per la difesa dei diritti, per lo sviluppo del meridione-

Ma perché il terrorismo è riuscito a inserirsi nella crisi 
del nostro Paese? Perché — dice il sindaco — questa crisi 
ha una doppia faccia: da una parte il fallimento dei pro
getti delle classi dominanti, dall'altra le lotte del movi
mento operalo per cambiare la società. Proprio nella fase 
più qualificante di queste battaglie il terrorismo ha comin
ciato a colpire. Non è casuale che la strategia della tensio
ne nasca nel *69. Il «progetto» del terrorismo — aggiunge 
Petroselli — si aconfigge con la partecipazione, con le lotte, 
dicendo no alla paura, 

Subito dopo, appena concluso II suo intervento, il sindaco 
risponde alle domande dei lavoratori. All'ordine del giorno, 
oltre al terrorismo, la questione della casa e il problema 
della viabilità alla Magliana. Petroselli annuncia che è 
pronto un nuovo appalto per la realizzazione di un viadotto 
che consentirà alla zona una maggiore transitabilità. Per 
la casa è stalo deciso — dice Petroselli — ohe il punteggio 
necessario per ottenere un alloggio popolare sia abbassato. 

NELLA FOTO: il sindaco Luigi Petroselli durante l'Incentro ; 
in fabbrica con i lavoratori della Fiat della Magliana ' 

) 

L'accordo sarà discusso dai lavoratori 

Il sindacato: positive 
le intese per il 

contratto dei ferrovieri 
Le intese per il nuovo con

tratto dei ferrovieri e per la 
nuova organizzazione dei la
voro del personale di mac
china e viaggiante sono sta
te giudicate positivamente 
dalla federazione unitaria 
regionale di categoria (Filt-
Cgil, Sauft-CIsl S'Uf-Uil). In 
particolare per il personale 
di macchina e viaggiante il 
sindacato « esprime soddisfa
zione per i risultati comples
sivamente raggiunti, sia sul 
miglioramento delle condi
zioni di lavoro del personale 
sia per i miglioramenti eco
nomici 

Oli aspetti della vertenza 
già definiti, infatti, come è 
noto, comportano un note
vole incremento dell'organi
co. che sarà gradualmente 
realizzato entro la primave
ra del Jtftl «La coerenza 
con questo giudizio e fermo 
restando l'impegno della 
struttura regionale unitaria 
a rendere, in sede di stesu
r a d e f i n i t i v a agl'accordo 
estremamente chiari e non 
interpretativi alcuni punti 
deiraccordo. la segreteria 
della federazione regionale 
invita tutto 11 personale a 
sostenere l'ipotesi di intesa». • 

Comunque raccordo — è 
sempre il sindacato a dirlo 
— sarà sottoposto al dibat
tito delle assemblee unitarie 
già programmate fino al 27 
del mese, in tutto il compar
timento di Roma. Questa 
premessa serve al sindacato 
regionale per sconfessare le 
« strumentali azioni di lotta 
del sindacato autonomo 

Gli appuntamenti 
del e Palio 

delle borgate» 
Si chiama «Palio delle 

borgate», ed è giunto alla 
sua quinta edizione. Consi
ste in una corsa podistica in 
5 gare nelle borgate di Pì-
dene. Cinquina, Settebagnu 
Castel Giubileo, Tufello. 

L'iniziativa è stata promos
sa dall'ARCI-ULSP della 
quarta Circoscrizione. Ecco 11 
programma delle gare: il 25 
maggio ai Tufello; il 15 giu
gno a Settebagni; Il 22 giu
gno a Castel Giubileo; il 8 
luglio a Cinquina; il 13 lu-
gito a Fldene. 
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